
Concerto per trio vocale e percussioni

O VIRGO SPLENDENS
La devozione mariana
nella musica medievale

Raffaele Schiavo VOXECHOLOGY Ensemble



PRESENTAZIONE

L’evento, promosso e curato dalla Direzione Artistica della Fondazione San Francesco 
di Paola, con il contributo del Ministero della Cultura-Direzione Generale Educazione, 
Ricerca e Istituti Culturali e la preziosa collaborazione della Comunità dei Padri Minimi 
di Paola, nasce con l’intento di custodire e rinnovare la profonda devozione mariana di 
San Francesco di Paola attraverso il linguaggio universale e senza tempo della musica. 
Francesco, umile eremita e fondatore dell’Ordine dei Minimi, riconosceva nella Vergine 
Maria la mediatrice di ogni grazia e il riflesso più puro del volto di Dio. Come ricorda il 
suo biografo Isidoro Toscano, egli amava che i fedeli elevassero a Lei il canto della Salve 
Regina, affinché la lode si trasformasse in rendimento di grazie e la musica divenisse 
veicolo di fede. Maria, modello di obbedienza e di umiltà, era per il Santo non solo 
esempio di vita evangelica, ma anche via di bellezza e di verità.
Alla luce di questa eredità spirituale prende forma e significato il concerto O VIRGO 
SPLENDENS, affidato al trio vocale Raffaele Schiavo VOXECHOLOGY Ensemble, che 
propone un itinerario musicale inedito: un viaggio attraverso i grandi repertori medievali 
dedicati a Maria, dal Llibre Vermell de Montserrat al Laudario di Cortona, dalle Canti-
gas de Santa Maria di Alfonso X il Saggio fino alle straordinarie composizioni di Hilde-
gard von Bingen e della Scuola di Notre-Dame. Grazie a una raffinata ricerca vocale 
e all’impiego di evocative percussioni, lo spettacolo restituisce vita e respiro a melodie 
che, pur nate secoli fa, conservano un’attualità sorprendente: canti che sono insieme 
preghiera, meditazione e patrimonio culturale dell’umanità.
Nella cornice solenne della Basilica di San Francesco di Paola, il pubblico sarà con-
dotto in un’esperienza che oltrepassa la dimensione concertistica per farsi momento di 
contemplazione e comunione spirituale. Un invito a lasciarsi guidare dalla musica per 
accedere al mistero che San Francesco di Paola riconobbe nella Vergine: luce, bellezza 
e presenza viva di Dio.

Ester Francesca Aloise
Direttrice Artistica

Fondazione San Francesco di Paola



INTRODUZIONE

La ricerca degli archetipi musicali passa da una rielaborazione profonda della voce 
materna e delle sue infinite echo, dentro la nostra memoria intrauterina. Essa stessa inda-
ga il suo cosmo interiore e rilascia su di sé i riverberi del suo misterioso concepimento, 
dell’unicità della sua gestazione e del suo divino partorire. È nel suo eterno risonare, che 
la voce della Grande Madre lascia all’elaborazione di una cristianità contemporanea 
la testimonianza della sua creazione, nella persona straordinaria che salverà i destini 
di un’umanità perennemente disorientata. Ogni preghiera rivolta a Maria, Madre di 
Dio, apre a quella laica spiritualità che ogni essere umano, capace di predisporsi alla 
sensibilità del canto, sa di trattenere implicitamente in sé: un primo importante passo da 
compiere per l’attivazione di una libera mente relazionale, nondimeno per acquisire una 
nuova coscienza che dia riscatto all’intero universo femminile, fonte di pienezza e ma-
trice autorevole di creatività. Rimane sospeso il senso ultimo della gravidanza, giacché 
una riconoscenza del genere umano verso i principi rivoluzionari di Cristo Gesù tarda 
ancora a farsi strada. Sia invocata una tale sacralità, per la necessaria trasformazione 
della società umana.

Raffaele Schiavo



REPERTORIO
I brani cantati, letti, arrangiati e modificati dagli artisti sulla scena sono tratti dalle raccol-
te Llibre vermell de Monserrat, Laudario di Cortona, Cantigas de Santa Maria, nonché 
dalle opere di esponenti della Scuola di Nôtre-Dame, di alcuni autori anonimi e dai 
manoscritti di Hildegard von Bingen.

PROGRAMMA
1)   Intro: canto degli armonici, tecniche diplofoniche, sacre evocazioni popolari e per-
      cussioni;
2)   Los Sets Goys (Llibre Vermell de Monserrat, XIV secolo);
3)   Beata Viscera (Magister Perotinus - Scuola di Nôtre-Dame, XII secolo);
4)   Stella Splendens (Llibre Vermell de Monserrat, XIV secolo);
5)   Laudemus Virginem / Splendens Ceptigera (Llibre Vermell de Monserrat, XIV secolo);
6)   Redit Aetas Aurea (Anonimo - Scuola di Nôtre-Dame, XII secolo);
7)   Santa Maria strela do dia (Cantigas de Santa Maria, XIII secolo);
8)   Cuncti simus concanentes (Llibre Vermell de Monserrat, XIV secolo);
9)   O Frondens Virga (Hildegard von Bingen, XII secolo);
10) Voi ch’amate lo Criatore (Laudario di Cortona, XIII secolo);
11) O Virgo Splendens (Llibre Vrmell de Monserrat, XIV secolo);
12) Pois Que Dos Reis (Cantigas de Santa Maria, XIII secolo);
13) Polorum Regina (Llibre Vermell de Monserrat, XIV secolo).



BIOGRAFIA 

Raffaele Schiavo. Cantante e cantattore, musicista e musicoterapeuta, compositore e au-
tore, ricercatore indipendente e performer teatrale siciliano. Esperto nella vocalità medievale, 
rinascimentale e barocca, nella polifonia vocale e nella tecnica del Canto degli Armonici. Ha 
studiato Composizione “a bottega” con i maestri Robert W. Mann (Roma 1990-1992) e Istvan 
Koloss (Budapest 1992-1995). Ha studiato pianoforte, è diplomato in Canto Lirico al Conser-
vatorio di Messina (conversione in Laurea Magistralis da vecchio ordinamento) e specializzato 
in musicoterapia (corso quadriennale del CEP - Pro Civitate Christiana di Assisi). È ideatore 
del metodo socio-musicale VoxEchology, diffuso attraverso laboratori esperienziali e seminari 
interattivi, finalizzati a uno studio del linguaggio musicale incentrato sulla conoscenza del corpo 
e della vocalità, sull’applicazione dei principi della polifonia al comportamento civile e sulla 
realizzazione di performance artistiche e di  progetti mirati alle problematiche  sociali,  costruen-
do percorsi  di  relazioni d’aiuto, di benessere e di formazione professionale nell’ambito della 
sanità e dello spettacolo, dando particolare rilevanza alle cure palliative e al fine vita. Nel 2002 
partecipa in qualità di relatore e trainer al X World Congress of Music Therapy in Oxford (UK). 
Dal 2009 è responsabile dell’area Arte Ricerca Educazione dell’Hospice Kairòs (Unità di Cure 
palliative dell’Ospedale Rizza – ASP 8) e arteterapeuta presso CIAO Onlus (Centro Interdisci-
plinare Ascolto Oncologico) per il distretto di Siracusa. Premiato nel 2013 a Toronto (Canada) 
per la migliore presentazione orale alla conferenza annuale HPCO (Hospice Palliative Care 
Ontario), dal 2017 è docente presso il Master di Psico-Oncologia dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Roma e dal 2019 presso l’Accademia Chitarristica Internazionale Kandinskij 
– Alta Formazione Tecnica, Didattica e Concertistica di Trapani. Dal 2015 è tra i componenti 
dell’Orchestra di Piazza Vittorio per l’opera Credo, oratorio interreligioso nato in collaborazione 
con l’Accademia Filarmonica Romana e il Teatro Olimpico di Roma. Dal 2016 collabora con 
Università Roma Tre (dipartimento di Scienze della Formazione) e dal 2020 con il Centro di Pe-
dagogia dell’Espressione “L’Arca nel Bosco” di Nemi (Roma). È tra i docenti del Master “Death 
studies & the end  of life for  the intervention of support and  the accompanying” per l’Università 
di Padova (Facoltà di Psicologia) e il relativo corso di perfezionamento in Creative Arts Therapies 



(CAT) per la Unipo Executive Learning (UEL). Il suo metodo è stato ampiamente presentato in un 
primo saggio dal titolo “VoxEchology, dalla performance alla terapia. Ricostruire la Relazione 
con Intelligenza Musicale”, Edizioni Musica Practica-Didattica Attiva di Torino nel 2014 e in un 
secondo a seguire, nel 2018, per le Edizioni CLEUP di Padova, dal titolo “Danzare la Voce fino 
alla Morte. Il metodo VoxEchology nelle Cure Palliative. Il nuovo libro - ESTETICA DELLA PERFOR-
MANCE. Il metodo VoxEchology nell’alta formazione artistica e nei percorsi relazionali - è a cu-
ra di Mimesis Edizioni (2021), con una speciale prefazione del filosofo Carlo Sini, per la collana 
Scienze delle Narrazioni diretta da Duccio Demetrio. Nel novembre 2020 è stato performer 
protagonista per l’Orchestra Barocca Siciliana nella realizzazione del progetto Nuovo Barocco 
Italiano, vincitore del bando del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazio-
nale “Vivere all’Italiana in Musica”. Nel novembre 2022, una sua importante pubblicazione in 
inglese dal titolo “The Co-Construction of an Elegant Ending - Polyphonic Musical Intervention in 
Palliative Care: A Case Study” apre il numero speciale “Healthy Even through Cancer - What 
Are the Assumptions and Outcomes for Psychological Intervention”, a cura di Eleonora Pinto, per 
la rivista scientifica internazionale Behavioral Sciences del circuito MDPI (Multidisciplinary Digi-
tal Publishing Institute). Dal 2024, è docente formatore per l’area fine vita – cure palliative del 
Master di Artiterapie e Terapie Espressive dell’Alta Scuola di Psicologia dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano. Ha contemporaneamente iniziato una importante collaborazione 
con la sezione italiana (Treviso) del Conservatorio di Musica e Danza - Trinity Laban London 
e con INDIRE (Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa). È tra 
i docenti del prestigioso programma di studi “La filosofia nei luoghi del silenzio”, organizzato 
come progetto vacanze-cultura dalla Nuova Associazione Culturale Accademia di Bologna, in 
collaborazione con l’ente Studio Filosofico Domenicano, affiliato alla Pontificia Università San 
Tommaso D’Aquino in Roma.



Salvo Disca. La sua inclinazione artistica si è manifestata sin dalla giovinezza avvicinando-
lo al lavoro teatrale e agli studi musicali. Nel giugno 2008 si è diplomato alla Scuola d’Arte 
Drammatica “Umberto Spadaro” del teatro Stabile di Catania diretta da Lamberto Puggelli. Nel 
giugno 2010 si è laureato in canto  lirico all’Istituto Musicale “V. Bellini” di Catania. Nel 2010 
fonda il quartetto a cappella “A.C.H.Tura”, nel 2013 fonda l’ensemble maschile a cappella 
“Secret Chord”. Successivamente, sotto la guida di Armando Nilletti, nel 2014 intraprende lo 
studio del canto barocco come contraltista: dal 2015 si perfeziona con Michael Aspinall, Sonia 
Prina, Sara Mingardo, Alessandro Carmignani e Sherman Lowe. Il repertorio barocco è stato 
ulteriormente approfondito in uno stage con il M° R. Alessandrini a Urbino. Durante il 2019 ha 
frequentato l’accademia di alto perfezionamento del belcanto “Rodolfo Celletti”. Ha collaborato 
con Fondazione INDA in qualità di maestro di canto e capo coro nella tragedia Filottete di So-
focle. Le produzioni artistiche lo vedono in diverse collaborazioni con enti nazionali e regionali 
fra cui, Teatro San Carlo di Napoli, Teatro Carlo Felice di Genova, Teatro Massimo V. Bellini di 
Catania, Teatro Stabile di Catania, Teatro Eliseo di Roma, Laboratorio urbano Rigenera di Palo 
del Colle, Teatro della Città di Catania. Collabora con  Orchestra Barocca Siciliana e Ensemble 
Ludus Orionis. Dirige il coro del Istituto Musicale di Caltagirone. Dirige il coro del Fringe Festival 
Di Catania. Ha collaborato con diversi registi e direttori quali: L. Puggelli, I. Dall’Orto, L. Pasqual, 
G. Di Pasquale, F. Randazzo, F. Vitale, G. Borgia, F. Grossi, P. Merlini, S. Piro L. Gullotta, A. 
Idonea, G. Grasso, E. Batiz, H. Reiner, S. Percacciolo, G. Grasso, G. Ferrauto, F. Migliorino, M. 
Agostini, A. Manzo, A. Rotolo, G. Acciai.

 



Andrea Balsamo. Nasce a Catania nel 1979. A cinque anni inizia gli studi musicali con 
Fortunata Lanzafame e prosegue col prof. Francesco Valenti ottenendo nel 2001 il diploma de-
cennale di pianoforte presso il Conservatorio “V. Bellini” di Catania. Ha studiato composizione, 
contrabbasso, clavicembalo e musica elettronica coi professori: Ferrauto, Nicotra, Carchiolo e 
Giacomantonio. Nel 2005 si laurea in Scienze politiche presso l’Università di Catania con una 
tesi sulle fonte di energia rinnovabili. Nel 2008 si diploma presso l’Accademia di Arte Dramma-
tica “Umberto Spadaro” del Teatro Stabile di Catania diretta da Lamberto Puggelli. Nel 2009 
consegue il Diploma accademico di secondo livello in Didattica della Musica con una tesi dal 
titolo: “Integrazione e interculturalità come sfide pedagogiche nella scuola italiana” ottenendo 
il massimo dei voti e la dignità di pubblicazione. Nel 2010 consegue il diploma universitario 
di perfezionamento in “Storia della musica e degli strumenti musicali”. In qualità di docente ha 
tenuto lezioni- concerto, laboratori teatrali e musicali a Catania, Giarre (Ct), Montalbano Elicona 
(Me), Montecatini Terme (PT) e Monsummano Terme (PT) Dal 2007 al 2010 e stato componente 
del Consiglio Nazionale Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica (Cnam) presso il Mini-
stero dell’Università e della Ricerca. Dal 2013 cura e gestisce 6 ettari di agrumeto a Giarre (Ct) 
sperimentando , in collaborazione con l’Università di Firenze , gli effetti della musica sulle piante. 
E’ attivo sia in veste di compositore che di esecutore dedicandosi ad un vasto repertorio, vocale 
e strumentale, che spazia dalla musica antica a quella contemporanea. Ha seguito  numerosi 
corsi e seminari di perfezionamento e ha collaborato  con varie Orchestre, Gruppi da Camera 
e Compagnie Teatrali in Italia e all’estero.



Ester Francesca Aloise. Si è laureata presso l’Università della Calabria, ottenendo una 
Laurea V.O. in DAMS con indirizzo arte e una Laurea Magistrale in Storia dell’Arte. Suc-
cessivamente, ha conseguito la Specializzazione in Beni Storici e Artistici presso l’Uni-
versità di Macerata, acquisendo una significativa esperienza nell’ambito della Didattica 
museale presso l’Università di Ferrara.
È membro del Direttivo tecnico della Fondazione San Francesco di Paola, dove si occu-
pa di coordinare le attività e la programmazione in relazione alla progettazione cultura-
le, catalogazione e digitalizzazione del patrimonio storico-artistico del Santuario di San 
Francesco di Paola.
Dal 2014, ricopre il ruolo di Direttrice artistica della Fondazione S. Francesco di Pa-
ola. È l’ideatrice e curatrice del progetto di didattica laboratoriale e servizi educativi 
per bambini e ragazzi dai 6 ai 12 anni, intitolato “Con Francesco alla scoperta della 
meraviglia”, presso il Santuario San Francesco di Paola a Paola (CS) e conclusosi con 
una  mostra realizzata in occasione del VI Centenario della nascita di San Francesco di 
Paola.
Ha coordinato e gestito la segreteria della “III Biennale Internazionale di Pittura Scultu-
ra e Ceramica d’arte contemporanea – I colori della luce”, tenuta presso la Sala delle 
Esposizioni nel Santuario San Francesco di Paola, curata da Mons. Pietro Amato, già 
Direttore del Museo Storico in San Giovanni in Laterano. Ha inoltre coordinato e gestito 
la segreteria della “IV Biennale Internazionale di Pittura Scultura e Ceramica Fotografia 
arte contemporanea – Lux Misericordiae” e collaborato all’allestimento della Mostra di 
pittura “L’arte della Santità” su San Nicola Saggio di Longobardi (1650-1709), in occa-
sione della sua canonizzazione, curata sempre da Mons. Pietro Amato.
È responsabile scientifico del progetto di riordino, inventariazione e catalogazione 
dell’Archivio storico del Santuario di Paola, riconosciuto dal Ministero della Cultura co-
me Fondo di interesse storico-culturale. Inoltre, è responsabile della progettazione e cura 
di una campagna di fundraising per il restauro di quattro affreschi staccati di notevole 
pregio ed importanza storica, uno dei quali risalente al 1543.
Dal 2020, ricopre il ruolo di Conservatore del Museo del Santuario, valutando le even-



tuali donazioni e acquisizioni di beni per il patrimonio della Pinacoteca del Santuario. 
Ha curato la realizzazione di un percorso artistico-culturale dal titolo “Arte, cultura, bel-
lezza, spiritualità. Alla scoperta del patrimonio del Santuario di San Francesco di Paola” 
in occasione delle Giornate Europee del Patrimonio nel settembre 2021. È curatrice e 
organizzatrice della mostra d’arte in occasione delle Giornate di Valorizzazione del 
Patrimonio CEI 2022 presso il Santuario di Paola, tenutesi dal 20 al 22 maggio 2022, 
e ha curato e organizzato la mostra “L’anima della materia: il volto degli apostoli tra 
testimonianza e destino”, esposizione multisensoriale di pittura e scultura di Antonio 
Amodio.
Ha ideato e coordinato un ciclo di convegni sul pensiero filosofico e scientifico dei Pen-
satori Minimi negli anni 2019, 2021 e 2023 presso il Convento di Trinità dei Monti 
a Roma. Nel 2023 ha curato il coordinamento, l’organizzazione e i servizi educativi 
della mostra “Jean François Niceron e Emmanuel Maignan. Due padri Minimi, tra fede 
e scienza”, a cura di Alessio Bortot, Agostino De Rosa & Imago Rerum.
È responsabile dello sviluppo del progetto Istituti Culturali finanziato dal MIC, con una 
linea di ricerca sul pensiero filosofico e scientifico dei Minimi Francesi nella prima metà 
dell’era moderna, per il periodo 2022-2024. Inoltre, è responsabile scientifico del pro-
getto di digitalizzazione del libro antico della Biblioteca Charitas di Paola e del progetto 
di inventariazione e catalogazione dell’archivio storico del Santuario di Paola.






